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DECISIONE (UE) 2018/1938 DEL CONSIGLIO 

del 18 settembre 2018 

relativa alla posizione da adottare, a nome dell'Unione europea, in sede di Consiglio di 
associazione creato dall'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità 
europee e i loro Stati membri, da una parte, e il Regno del Marocco, dall'altra, in merito 
all'adozione di una raccomandazione a favore della proroga del piano d'azione UE-Marocco per 

l'attuazione dello status avanzato (2013-2017) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 217, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una 
parte, e il Regno del Marocco, dall'altra (1), («accordo») è stato firmato il 26 febbraio 1996 ed è entrato in vigore 
il 1o marzo 2000 (2). 

(2)  A norma dell'articolo 80 dell'accordo, il Consiglio di associazione, istituito dall'accordo, ha il potere di prendere 
decisioni e può altresì formulare raccomandazioni. 

(3)  Il Consiglio di associazione ha adottato il 16 dicembre 2013 una raccomandazione relativa all'attuazione di un 
piano d'azione UE- Marocco per l'attuazione dello status avanzato (2013-2017) (3) («piano d'azione»). 

(4)  Per assicurare la continuità tra il piano d'azione e le future priorità del partenariato, è opportuno che il Consiglio 
d'associazione adotti, mediante scambio di lettere, una raccomandazione a favore della proroga dell'attuale piano 
d'azione. 

(5) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell'Unione in sede di Consiglio di associazione relati
vamente all'adozione di una raccomandazione a favore della proroga del piano d'azione, in quanto la raccoman
dazione ha effetti giuridici. 

(6)  La proroga del piano d'azione costituirà la base delle relazioni UE-Marocco per l'anno in corso e consentirà di 
condurre le discussioni per definire le linee e le nuove priorità del partenariato UE-Marocco per gli anni a venire, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare, a nome dell'Unione europea, nel Consiglio di associazione creato dall'accordo euromedi
terraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e il Regno del 
Marocco, dall'altra, in merito all'adozione di una raccomandazione a favore della proroga di un anno a partire della 
scadenza del piano d'azione UE-Marocco per l'attuazione dello status avanzato (2013-2017) si basa sul progetto di 
raccomandazione accluso alla presente decisione. 

(1) GU L 70 del 18.3.2000, pag. 2. 
(2) Decisione 2000/204/CE, CECA del Consiglio e della Commissione, del 26 gennaio 2000, relativa alla conclusione dell'accordo euromedi

terraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e il Regno del Marocco, dall'altra 
(GU L 70 del 18.3.2000, pag. 1). 

(3) Raccomandazione n. 1/2013 del Consiglio di associazione UE-Marocco, del 16 dicembre 2013, sull'esecuzione del piano d'azione 
UE-Marocco nel quadro della PEV per l'attuazione dello status avanzato (2013-2017) (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 78). 


